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La malattia e la sofferenza viene analizzata in 
diversi aspetti. Il libro della saggezza tibeta-
na ci ricorda che essa “è un avvertimento che 

ci è dato per ricordarci ciò che è essenziale”. 
Sigmund Freud interpreta la malattia come un 
male dell’esistenza quando non diamo il giusto 
valore alla vita. Papa Francesco invece, nel suo 
messaggio per la XXV^ giornata mondiale del 
malato Stupore per quanto Dio compie: «Grandi 
cose ha fatto per me l’Onnipotente...» (Lc 1,49), ha 
voluto incoraggiare il mondo della cristianità 
esprimendo apprezzamento per “tutti coloro che, 
nei diversi ruoli… operano con competenza, respon-
sabilità e dedizione” per il sollievo, la cura e il 
benessere quotidiano di chi vive la propria esisten-
za nella sofferenza e ha indicato nella fede la vera 
forza a cui fare riferimento. 

Il passaggio più significativo del pensiero di Papa 
Bergoglio, che molto spesso ribadisce, è racchiuso 
in questa bellissima frase: “Ogni malato è e rimane 

sempre un essere umano, e come tale va trattato. 
Gli infermi, come i portatori di disabilità anche 
gravissime, hanno la loro inalienabile dignità e la 
loro missione nella vita e non diventano mai dei 
meri oggetti, anche se a volte possono sembrare solo 
passivi, ma in realtà non è mai così”.

Bastano queste parole di Papa Francesco per col-
legare la mia esperienza di genitore e di promotore 
dell’Associazione Angeli della Vita per rinnovare e 
continuare a consacrare tutta la mia esistenza per 
vivere la volontà di Dio accanto a chi vive la condi-
zione di disabilità e di sofferenza come un dono. 

Ma cos’è la volontà di Dio se questa poi rappre-
senta una sofferenza? 

In questi ultimi anni di vita ho maturato una 
breve risposta a questa perenne domanda che si 
traduce in pensiero e azione. 

La volontà di Dio bisogna scoprirla nella pre-
ghiera e, per chi come me non sa pregare, vi è una 
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Tribunale per i Minorenni
quale futuro? di Edgardo Bisceglia

giustizia A rischio il futuro di una Istituzione, fiore all’occhiello in Italia

Nei prossimi giorni sarà esaminata al Senato 
la proposta di legge, approvata dalla Ca-
mera dei Deputati, di riforma della giusti-

zia minorile che prevede la soppressione di Tribu-
nali e Procure della Repubblica per i Minorenni, 
fiore all’occhiello della giustizia italiana.

Il Tribunale per i Minorenni oggi è una autorità 
giudiziaria specializzata che grazie all’operato di 
magistrati togati, con esclusività di funzioni, e ma-
gistrati onorari provenienti dal mondo dell’assisten-
za sociale, della pedagogia e psicologia, garantisce 
un approccio del sistema giustizia a misura di 
bambino. Il minore vittima di maltrattamenti, ab-
bandono, o altresì autore di reato, ha modo, nell’at-
tuale Ordinamento, di vivere il procedimento giu-
diziario da protagonista, esprimendo il suo pensie-
ro in una condizione di tutela e protezione.

Il primo testo internazionale a richiamare l’atten-
zione sul diritto del minore ad essere ascoltato è 
quello delle “Regole minime per l’amministrazione 
della giustizia minorile” approvato a New York il 
1985. Anche la Convenzione sui diritti dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza, approvata dall’Assemblea Gene-
rale delle Nazioni Unite nel 1989, sancisce il dovere 
degli Stati firmatari di valorizzare le opinioni del 
minore affermando che i bambini devono essere 
ascoltati in ogni procedura giudiziaria o ammini-
strativa che li riguarda, sia direttamente sia median-
te un rappresentante o un organo appropriato (la 
Convenzione è stata ratificata dall’Italia con legge 
n. 176 del 27 maggio 1991).

Nella nuova formulazione normativa gli Uffici 
Giudiziari minorili saranno sostituiti da sezioni 
presso i Tribunali Ordinari con grave perdita della 
esclusività di funzioni e specializzazione dei magi-
strati, ma soprattutto con approcci funzionali e fi-
nalistici completamente diversi: si pensi ad esempio 
all’attività giudiziaria delle Procure Ordinarie, dal 
chiaro obiettivo repressivo e punitivo, evidentemen-
te distonico con le esigenze di protezione e riedu-

cazione del minore quand’anche autore di reato. 
L’anno scorso nei Tribunali per i Minorenni di Italia 
sono stati avviati 90.000 procedimenti: 50.000 civi-
li e 40.000 penali (fonte: Ministero della Giustizia 
2016), celebratrisi dinanzi a collegi di giudici (il 
Tribunale per i Minorenni oggi è un organo esclu-
sivamente collegiale dove le decisioni sono il frutto 
del confronto di molteplicità di saperi giuridici ed 
extra-giuridici) che mediante l’ascolto diretto del 
minore hanno dato forma ad una concreta tutela 
del fanciullo mettendo al centro le sue preminenti 
esigenze di protezione e rieducazione.

I rischi ed i pericoli di cui la riforma (fatta di 
compressione dei diritti) è foriera sono stati richia-
mati dagli ordini nazionali degli psicologi e degli 
assistenti sociali, dal Garante Nazionale e Regiona-
le per l’infanzia e adolescenza, dall’Associazione 
Nazionale Magistrati per la Famiglia, dal CSM.

Un minore si trova per via delle sue esigenze di 
crescita e formazione in una dimensione che richie-
de costante cura e protezione: ove un fanciullo 
venga a trovarsi in un’aula di giustizia significa che 
la collettività non è stata in grado di assicurargli la 
giusta salvaguardia: quella dell’autorità giudiziaria 
è probabilmente l’estremo tentativo che la Società 
si dà per proteggere quel fanciullo, ma anche se 
stessa in un momento storico come quello attuale, 
in cui i bambini sono i primi a vivere sulla propria 
pelle le conseguenze drammatiche della crisi eco-
nomica, dell’immigrazione e dai tagli ai servizi.

Il Comitato ONU sui diritti dell’Infanzia e dell’A-
dolescenza ha espresso forti timori per le risorse 
destinate alla tutela dell’infanzia in Italia, raccoman-
dando al nostro Paese di assicurare che nell’attuale 
situazione finanziaria tutti i servizi per i minori si-
ano protetti dai tagli. 

L’auspicio è che il legislatore possa ravvedersi, 
sforzandosi magari di addivenire alla creazione del 
più saggio e tanto auspicato Tribunale per la Fa-
miglia.

scorciatoia: la “preghiera francescana o essenziale”, 
cioè rivolgersi a Dio chiedendogli semplicemente: 
“O Dio, voglio essere un Tuo strumento, fa che io 
possa comprenderlo con gli occhi della fede”. 

Quando ti accorgi che Dio inizia a indicarti la 
strada giusta scopri la tua “missione di vita” e ciò 
accade perché la Provvidenza ti ha collocato ac-
canto a chi nella vita necessita di essere sostenuto 
nei propri gesti quotidiani. Allora tutto si trasfor-
ma e riesci a vedere che quel sostegno che credi di 
dare, lo ricevi tali e tante volte da comprendere che 
nella sofferenza e nella disabilità si racchiude tutta 

l’energia di Dio. Questa ti fa vedere il mondo con 
occhi diversi, vivere i giorni della settimana come 
l’anticipo di giorni di festa. Per questo continuiamo 
a ringraziare Papa Francesco per averci regalato 
un anno di redenzione attraverso il mistero della 
“Misericordia di Dio”, visto non già concluso ma 
vissuto, come dicono gli inglesi, “the day after”. 
Quel “giorno dopo” che diventa ancora più bello 
se, tralasciando ogni viltà umana, si vive la propria 
missione di vita nello stare accanto ai sofferenti e 
ai disabili tanto da parafrasare la gioia di San Fi-
lippo Neri: “Preferisco il Paradiso”.
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L’attenuazione del senso di Dio
lettere Una riflessione, di un ex catechista, circa le vocazioni sacerdotali

di Ignazio de Gioia

di Cinzia Berardi

Affettività e sessualità in parrocchia?
ruvo Il percorso formativo dei giovanissimi della parrocchia Concattedrale

Se lo sono chiesto il parroco e i respon-
sabili dei gruppi giovani e giovanissimi 
della parrocchia Concattedrale di Ruvo 

di Puglia accogliendo l’invito del vescovo 
Domenico Cornacchia che, alla pag. 26 del-
la sua lettera pastorale, invitava ad avviare 
nelle parrocchie “Percorsi formativi per 
adolescenti e giovani sul tema dell’affettività”. 
Pertanto, a partire dal mese di novembre 
2016, hanno pensato di inserire un percorso 
di educazione all’affettività all’interno dell’i-
tinerario formativo. 

Partendo dalla discussione sul sesto co-
mandamento, quello forse più complesso e 
difficile da comprendere proprio per i ragaz-
zi, è stato avviato un percorso di approfon-
dimento sui temi dell’affettività e sessualità 
per capire cosa significhi oggi vivere in modo 
consapevole queste dimensioni fondamen-
tali dell’uomo.

 Gli incontri tenuti dalla dott.ssa Pagano 
Mariella, psicologa e catechista presso la 
Concattedrale di Ruvo, sono stati struttura-
ti con i seguenti obiettivi:
•	 facilitare la condivisione dei cambia-

menti (nel corpo, nella mente e nelle 
relazioni) che si vivono in adolescenza 
e la loro importanza nel percorso di 
costruzione della propria identità per-
sonale;

•	 conoscere la sessualità nella sue profon-
de valenze emotive e personali;

•	 favorire la consapevolezza del significa-
to di relazione affettiva sana;

•	 favorire la conoscenza e la consapevo-
lezza delle proprie emozioni.
L’itinerario formativo è stato strutturato 

in forma laboratoriale e ha previsto tipologie 
di incontro differente per le due fasce di età: 
giovani e giovanissimi.

C’è stato un incontro preliminare in cui si 
è fatta un’indagine conoscitiva per valutare 
il livello di consapevolezza che i ragazzi 
avevano sul tema dell’affettività e sessualità 
e la loro motivazione ad approfondirli.

Attraverso una metodologia partecipa-
tiva e interattiva che ha previsto l’uso di 
focus Group, role playing e questionari, i 
ragazzi hanno avviato una discussione ap-
profondita e puntuale su temi così impor-
tanti per la loro età eppure trattati in ma-
niera cosi banale e superficiale soprattutto 
dai social media che oggi hanno assunto 
maldestramente il ruolo di agenzie in-for-
mative per gli adolescenti.

La risposta dei ragazzi è stata ecceziona-

le, comprendendo fin da subito la bellezza 
di quanto si andava approfondendo, si sono 
messi in gioco personalmente condividendo 
esperienze, dubbi, paure e difficoltà, espri-
mendo anche il disagio di sentirsi spesso soli 
nell’elaborazione di vissuti tanto complessi 
e centrali nel loro percorso di costruzione 
dell’identità.

I ragazzi sono stati invitati a non avere 
paura delle parole né dei pensieri consen-
tendo una discussione sempre autentica e 
mai banale, aiutandoli a spazzare via falsi 
miti o false credenze sulla sessualità, sull’af-
fettività e sul modo in cui la Chiesa consi-
dera la corporeità e la dimensione sessuale 
dell’uomo.

Dunque sì, in parrocchia si può parlare 
anche di affettività e sessualità e i ragazzi 
hanno sete di parole vere e di momenti di 
ascolto e riflessione autentica che li accom-
pagnino e li aiutino in quel meraviglioso e 
difficilissimo viaggio che è crescere per di-
ventare uomini e donne affettivamente ed 
emotivamente consapevoli.

Ho letto con molta attenzione gli artico-
li di Luce e Vita nr. 4 del 22 gennaio 
2017 sul Seminario Vescovile e sui Se-

minaristi. Tutti gli articoli osannano il nostro 
Seminario. Mi hanno colpito quelli di Mons. 
Cornacchia e quello di don Gianni Fiorentino. 
Per il Vescovo, il Seminario è la pupilla della 
nostra diocesi. lo sono convinto che il Sacer-
dote (dono di Dio al popolo con tutti i carismi 
della sua vocazione, e con l’effusione dello 
Spirito Santo), ha il dono di infiammare i fe-
deli. In un articolo si cita Natalia Ginzburg: 
“solo chi ha la vocazione può provocare voca-
zioni”. 

La vocazione viene provocata nello stimo-
lare i ragazzi della comunità a frequentare e 
affezionarsi alla parrocchia: invitandoli alla 
messa domenicale, coinvolgendoli nel servire 
Ia messa, ricordando gli effetti della Grazia 
santificante tramite Ia confessione frequente, 
partecipando alle riunioni dei piccoli mini-
stranti. lnsomma coinvolgerli e renderli pro-
tagonisti della vita della parrocchia. 

Ricordo una visita a Mons. Negro presso 
l’Episcopio di Molfetta che feci con un gruppo 
di ragazzi di Cresima; un ragazzo chiese al 
Vescovo: “Eccellenza, a Lei come è venuta Ia 
vocazione al Sacerdozio?”.

II prelato rispose: “lo frequentavo Ia mia 
Parrocchia e il parroco mi volle far servire Ia 
Messa; così andavo ogni giorno. II parroco 
vedendomi assiduo incominciò a darmi inca-
richi. Così mi venne il desiderio di studiare in 
Seminario”. Anche Papa Giovanni Paolo II si 
esprimeva così in un libricino letto. 

Secondo Ia mia opinione, l’educatore è un 
artista scultore. Questi ha un “blocco di pietra” 
davanti a sè: giorno dopo giorno costruisce 
insieme ai ragazzi che educa il loro futuro, ma 
realizza anche il futuro della Chiesa stessa. 

Il Vescovo Cornacchia parlava dell’esiguità 
dei Seminaristi (a livello nazionale, ndr): è un 
problema scottante. Anche Papa Paolo VI la-
mentava di questo fenomeno per cui così si 
esprimeva nella Sacerdotalis caelibatus: “La 
causa delle rarefazioni sacerdotali va ricerca-

ta altrove; principalmente, per esempio, nella 
perdita o nella attenuazione del senso di Dio 
e del sacro negli individui e nelle famiglie, 
della stima per la Chiesa come istituzione di 
salvezza, mediante Ia fede e i sacramenti. 
Perciò il problema deve essere studiato nella 
sua vera radice”.

L a Comunità del Seminario Diocesano 
ringrazia le parrocchie, le associazio-

ni, le confraternite, i sacerdoti e i singoli 
fedeli per la preghiera e la generosità nel 
sostegno economico ricevuto in occasione 
della Giornata del Seminario, il 22 genna-
io 2017.

Un ringraziamento particolare va al 
Vescovo, Mons. Domenico Cornacchia, per 
la paterna sollecitudine e concreta vici-
nanza verso la comunità, e all’Arciconfra-
ternita del SS. Sacramento - Opera Pia 
Monte di Pietà e confidenze che nel corso 
del tempo, in varie occasioni, ha sostenu-
to i giovani del Seminario Diocesano.
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VI domenica t.o.
2a Settimana del Salterio

Prima Lettura: Sir 15, 15-20, NV 15, 16-21
A nessuno ha comandato di essere empio
Seconda Lettura: 1 Cor 2,6-10
Dio ha stabilito una sapienza prima dei 
secoli per la nostra gloria
Vangelo: Mt 5, 17-37
Così fu detto agli antichi, ma io vi dico

Tra il materiale proprio di Matteo 
troviamo le antitesi (omicidio, 
adulterio, divorzio, giuramento), 

in cui si contrappone un’affermazione 
capitale della tradizione e l’«io vi dico» 
di Gesù. L’introduzione è costituita da 
quattro detti sul rapporto di Gesù con 
la legge e i profeti (cfr. 5,17 con inclu-
sione in 7,12). Gesù è colui che è ve-
nuto da Dio. I discepoli devono seguir-
lo nelle sue azioni e nella sua predi-
cazione. Egli rifiuta due equivoci della 
sua missione: che sia venuto per 
abolire la legge e i profeti, che la sua 
fedeltà alla torah sia identica a quella 
degli scribi e farisei. Il compimento 
non è qui quello delle affermazioni 
della torah e dei profeti ma, come si 
ricava dal contesto, l’agire perfetto, la 
realizzazione della torah. Da questa 
fedeltà perfetta alla torah Gesù ali-
menta la sua autorità di maestro. «La 
migliore occasione per discernere 
l’approccio generale adottato da Gesù 
nei confronti della Legge si incontra 
probabilmente nei modi sorprenden-
temente vari in cui egli articolò il co-
mandamento fondamentale dell’amo-
re» ( J. P. Meier). Tuttavia non troviamo 
una premessa diretta sull’amore prima 
delle antitesi. Troviamo qui un’eco 
delle diverse scuole giudaiche di in-
terpretazione della Legge ai tempi di 
Gesù. Ciò che emerge nel testo mattea-
no è l’autorità assoluta di Gesù di 
fronte a un tema così fondamentale 
per il giudaismo, dove i farisei costi-
tuiscono un gruppo abbastanza consi-
stente, sia pur non di rilevanza istitu-
zionale. Non è chiaro se il valore della 
Legge è illimitato. La ricerca tende oggi 
a una durata illimitata. A ciò corri-
sponderebbe non il significato etico e 
ecclesiologico del v. 18 «finché tutto 
sia compiuto», nel senso di: «finché la 
comunità di Gesù Cristo ha compiuto 
l’intera torah». La torah, e perciò il 
volere di Dio, sarebbero arrivati nel 
cuore e il vincolo a una forma scritta 
sarebbe stato superfluo. Vivere la vo-
lontà di Dio è entrare nel regno di Dio. 
Per questo ci vuole un’interpretazione 
non letteralista.

di Giovanni de Nicolo

ultima pagina

Settimana Biblico-Teologica

La gioia dell’amore
Percorso biblico - teologico - pastorale sulla 
Esortazione Apostolica AMORIS LAETITIA 
di Papa Francesco
21 - 22 - 23 febbraio 2017, ore 19.00 - 
21.00 presso la Chiesa Madonna della 
Pace, Molfetta.
Di seguito il programma:
Martedì 21 febbraio - LA VOCAZIONE DEL-
LA FAMIGLIA: L’AMORE (AL 58 - 164)
Relatore: Mons. Franco Lanzolla, assi-
stente della commissione regionale della 
pastorale della famiglia e parroco della 
Cattedrale di Bari;
Mercoledì 22 febbraio - LA FAMIGLIA 
ALLA LUCE DELLA PAROLA DI DIO (AL 8 
- 30). Relatore: Mons. Antonio Pitta, Do-
cente di Sacra Scrittura presso la Pontifi-
cia Università Lateranense di Roma. 
Giovedì 23 febbraio - ANNUNCIARE IL 
VANGELO DELLA FAMIGLIA OGGI (AL 199 
- 258). Relatori: Dott.ssa Lucia Miglioni-
co e Dott. Giuseppe Petracca Ciavarella, 
coppia responsabile della commissione 
regionale della pastorale della famiglia.

Centro Culturale Auditorium

Febbraio lirico 2017
Domenica 5-12-19-26 febbraio, presso il 
Centro Culturale Auditorium della parroc-
chia S. Domenico di Molfetta, alle ore 19, 
va in scena la musica. Dopo le Arie d’opera 
di Bellini-Donizetti-Verdi-Puccini di dome-
nica 5, il concerto di domenica 12 prevede 
Tre soprani per un pianista. Un viaggio nella 
musica e nell’amicizia con i soprani Federi-
ca Altomare, Ester Facchini, Lucrezia Porta; 
pianista Emanuele Petruzzella.
Sabato 18, la prof.ssa Marta Pisani presen-
ta La Passatèddë (famiglie d’altri tempi) di 
Rosa Campanale. Alla chitarra Gennaro 
Ciccolella con filastrocche e canti della tra-
dizione.
Domenica 19 sarà la volta di In... canti di 
oboe e voci con Stella Roselli - soprano, 
Terezio Russo - baritono, Luciana Visaggio 
- oboe, Adriana de Serio - pianoforte e di-
rezione artistica.

Domenica 26, infine, Arie e duetti d’opera 
buffa con il soprano Ester Facchini, il bas-
so-baritono Onofrio Salvemini, al pianofor-
te ed alla direzione Adriana de Serio.

Comunicazioni Sociali

Laboratorio: diretta live 
perchè, quando, come?
Sabato 25 febbraio e 25 marzo, come da 
planning, prosegue il laboratorio degli ani-
matori della comunicazione, dalle ore 16 
alle 19 presso il Seminario Vescovile. Argo-
mento degli incontri sarà “Perchè, quando 
e come effettuare dirette live” nelle attività 
pastorali parrocchiali. Come sempre ogni 
appuntamento avrà una parte teorica e 
una pratica. Invitiamo le parrocchie non 
ancora rappresentate ad individuare e in-
viare una o più persone da iniziare al ser-
vizio di animatore della comunicazione. A 
questo proposito, lunedì 20 febbraio, ore 
20, la parrocchia Immacolata di Giovi-
nazzo promuove un incontro per parlare 
delle Comunicazioni sociali in parrocchia e 
del ruolo dell’ “ECO parrocchiale” (èquipe 
comunicazione parrocchiale). Interverrà il 
direttore diocesano UCS Luigi Sparapano.

Museo diocesano Molfetta

Prorogata la mostra dedicata 
a Giaquinto e Cifariello
Il successo di pubblico dell’ultimo week-
end e le numerose richieste da parte di 
scolaresche e gruppi associativi hanno in-
dotto gli organizzatori a prorogare la mo-
stra Corrado Giaquinto e Filippo Cifariello. 
Nuovi inediti e contributi a cura del prof. 
Gaetano Mongelli. L’esposizione del Museo 
diocesano, inaugurata lo scorso 11 dicem-
bre in un Auditorium Salvucci gremito, si 
chiuderà il 25 febbraio. Nel mese di mar-
zo due nuove esposizioni legate al tempo 
della Quaresima e della Pasqua: Via Crucis 
- opere di Vito de Leo in collezione mons. 
Amato e testi dello stesso don Mimmo, in-
dimenticato sacerdote e studioso; Con gli 
occhi di Giulio Cozzoli - opere preziose dello 
scultore molfettese corredate dalle foto di 
Cosmo Mario Andriani.

Regalati e regala un 
abbonamento per il 2017
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Ogni settimana un regalo da sfogliare!


